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DOMANDE A RISPOSTA MULTIPLA – BARRARE LA RISPOSTA RITENUTA CORRETTA 
 
DOMANDA 1) 

� Pagato in via anticipata l’1/2 e l’1/10 di ogni anno un canone di manutenzione semestrale di 
4500 €. Il risconto attivo è pari a 1500 €. 

� Pagato in via anticipata l’1/2 e l’1/10 di ogni anno un canone di manutenzione semestrale di 
4500 €. Il risconto attivo è pari a 1800 €.  

� Pagato in via anticipata l’1/2 e l’1/10 di ogni anno un canone di manutenzione semestrale di 
4500 €. Il risconto attivo è pari a 2250 €. 

� Pagato in via anticipata l’1/2 e l’1/10 di ogni anno un canone di manutenzione semestrale di 
4500 €. Il risconto attivo è pari a 2350 €. 

 
DOMANDA 2) 

� Le rimanenze di beni non aventi utilità pluriennale rappresentano quote di ricavi rinviabili agli 
esercizi successivi 

� Le rimanenze di beni non aventi utilità pluriennale rappresentano quote di crediti rinviabili agli 
esercizi successivi  

� Le rimanenze di beni non aventi utilità pluriennale rappresentano quote di costi rinviabili agli 
esercizi successivi 

� Le rimanenze di beni non aventi utilità pluriennale rappresentano quote di debiti rinviabili agli 
esercizi successivi 

 
DOMANDA 3) 

� I bisogni, secondo il criterio gerarchico di Maslow, sono classificati in bisogni di base, di tempo, di 
reddito, di ricchezza, di autorealizzazione  

� I bisogni, secondo il criterio gerarchico di Maslow, sono classificati in bisogni primari, di 
sicurezza, di socialità, di stima, di autorealizzazione 

� I bisogni, secondo il criterio gerarchico di Maslow, sono classificati in bisogni di base, di sicurezza, 
di fiducia, di stima, di accettazione  

� I bisogni, secondo il criterio gerarchico di Maslow, sono classificati in bisogni primari, di 
sicurezza, di tempo, di stima, di realizzazione 

 
DOMANDA 4) 

� I crediti verso clienti scadenti entro l’esercizio successivo devono comparire tra le 
immobilizzazioni finanziarie 

� I crediti verso clienti scadenti entro l’esercizio successivo devono comparire tra le 
immobilizzazioni immateriali 

� I crediti verso clienti scadenti entro l’esercizio successivo devono comparire tra le attività che non 
costituiscono immobilizzazioni  

� I crediti verso clienti scadenti entro l’esercizio successivo devono comparire tra l’attivo circolante  
 
 
DOMANDA 5) 

� La redditività è condizione sufficiente per la sopravvivenza dell’impresa 
� La redditività è condizione necessaria ma non sufficiente per la sopravvivenza dell’impresa 
� La redditività è condizione non necessaria per la sopravvivenza dell’impresa 
� La redditività è condizione necessaria e sufficiente per la sopravvivenza dell’impresa  
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DOMANDA 6) 

� Con il metodo FIFO i primi articoli caricati sono i primi ad essere scaricati al prezzo più recente 
� Con il metodo FIFO gli ultimi articoli caricati sono i primi ad essere scaricati al prezzo meno 

recente 
� Con il metodo FIFO i primi articoli caricati sono gli ultimi ad essere scaricati applicando i prezzi 

più recenti 
� Con il metodo FIFO gli ultimi articoli caricati sono gli ultimi ad essere scaricati applicando i prezzi 

meno recenti 
 

 
DOMANDA 7) 

� Gli stakeholders acquistano risorse e offrono contributi necessari all’azienda per realizzare la 
propria attività 

� Gli stakeholders competono con l’azienda per ottenere consensi e contribuiti sociali  
� Gli stakeholders apportano risorse, consensi e contributi necessari all’azienda per realizzare la 

propria attività 
� Gli stakeholders sono attratti dall’azienda in maniera contrattuale e apportano risorse e 

contributi necessari all’azienda per realizzare la propria attività 
 

 
DOMANDA 8) 

� Gli accantonamenti per rischi ed oneri sono debiti di funzionamento 
� Gli accantonamenti per rischi ed oneri coprono perdite o debiti di natura determinata, di 

esistenza certa o probabile  
� Gli accantonamenti per rischi ed oneri coprono perdite o debiti originati da dilazioni di 

pagamento 
� Gli accantonamenti per rischi ed oneri rappresentano quantità di denaro accantonata 

fisicamente presso i locali dell’azienda o un istituto di credito 

 
DOMANDA 9) 

� Le insussistenze del passivo rappresentano il venir meno di un elemento patrimoniale attivo e 
pertanto rappresentano un componente straordinario di reddito negativo  

� Le insussistenze del passivo rappresentano il venir meno di un elemento patrimoniale attivo e 
pertanto rappresentano un componente straordinario di reddito positivo  

� Le insussistenze del passivo rappresentano il venir meno di un elemento patrimoniale passivo e 
pertanto rappresentano un componente straordinario di reddito negativo  

� Le insussistenze del passivo rappresentano il venir meno di un elemento patrimoniale passivo e 
pertanto rappresentano un componente straordinario di reddito positivo  
 

 
DOMANDA 10) 

� In data 1/10 di ogni anno, l’azienda paga interessi passivi posticipati su un mutuo di 10.000 €, al 
tasso del 12%. Il rateo attivo è di 500. 

� In data 1/10 di ogni anno, l’azienda paga interessi passivi posticipati su un mutuo di 10.000 €, al 
tasso del 12%. Il rateo passivo è di 200.  

� In data 1/10 di ogni anno, l’azienda paga interessi passivi posticipati su un mutuo di 10.000 €, al 
tasso del 12%. Il rateo passivo è di 300. 

� In data 1/10 di ogni anno, l’azienda paga interessi passivi posticipati su un mutuo di 10.000 €, al 
tasso del 12%. Il rateo attivo è di 700. 
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Esercizio di contabilità 

In data 1/4 si costituisce la BERRY s.p.a. Il numero delle azioni è di 100.000 del valore nominale 
di 5€, emesse alla pari. Un azionista che sottoscrive azioni per 50.000 €, apporta un impianto di 
pari valore. Alla stessa data viene versato in un c/c vincolato il 25% dei conferimenti in denaro. 
Dopo 30 giorni avviene il ritiro dei decimi. 

In data 29/4, gli amministratori provvedono al richiamo delle somme non ancora versate dagli 
azionisti. 

Successivamente la BERRY sp.a. svolge le seguenti operazioni: 

- 6/5 riscosso credito di 1000 €; 750€ tramite cassa e il resto tramite bonifico bancario 
- 21/5 acquistato per 50.000 € un diritto di brevetto per la produzione di un software 

aziendale; 
- 27/5 restituite merci per un valore di 800€ poiché difettose; 
- 29/7 liquidate a fine mese le retribuzioni spettanti al personale per 5000 €. Ai lavoratori 

competono assegni per il nucleo familiare e indennità di malattia per 400 €. Gli oneri 
sociali a carico dell’impresa sono pari a 3500 €. Le ritenute sociali a carico dei lavoratori 
sono pari a 1000 € e le ritenute fiscali sono pari a 800 €. 

Al 31/12 la BERRY s.p.a. presenta le seguenti scritture di assestamento: 

- effettuato accantonamento al fondo TFR per 50 €; 
- si integrano spese di consulenza per 130 € per le quali non è stata ancora ricevuta la 

relativa fattura; 
- ammortizzato del 10% un macchinario il cui costo originario è stato di 80.000 €; 
- la società riscuoterà il 30/8/n+1 interessi attivi su titoli relativi al periodo 31/08/n – 

31/08/n+1, in via posticipata per un ammontare di 3000 €. 

 

REDIGERE LE SCRITTURE CONTABILI DI COSTITUZIONE DELLA SOCIETA, DI ESERCIZIO E DI 
ASSESTAMENTO. 
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Domande a risposta aperta (scrivere in stampatello leggibile – MAX 10 RIGHE) 

 

1) Definire il concetto di minusvalenza e la modalità di determinazione 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

2) Definire e spiegare il principio di competenza economica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


